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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13 

Il centro 
per paraplegici 
di Ostia 
replica aMinoli 

• • In riferimento alla tra
smissione Mixer di Giovanni 
Minoli del 2303 1993 sulla 
paraplegia in Italia 11 perso
nale del Centro per paraple
gici di Ostia, fa presente di 
essere operativo nella cura 
dei mielolcsi dal 19S6, con 
capienza fino ai primi anni 
70, di 102 posti letti (dai 
trauma al reinsenmento fa
migliare e lavorativo fino al
l'attività sportiva) Da allora 
è sempre continuata una in
tensa attività globale, con ol
tre 3 500 primi ncoven di pa
raplegici, che soltanto re
centemente, a causa dei di
sagi sanitari del litorale, di 
cui 11 Centro si è dovuto far ' 
carico, si è ridotta quantitati
vamente (sono disponibili 
al momento 76 posti letto) 
Dal 197S, nel quadro delle 
attività svolte, si è attuata la 
prevenzione della tetrapte-
gia da tuffo su bassi fondali, 
in collaborazione con i mi- -
nisteri della Marina mercan
tile, della Pubblica Istruzio
ne, degli Enti locali e delle 
associazioni di servizio Dal 
1985 è in vigore un protocol
lo di collaborazione con il 
Dipartimento di scienze 
neurologiche dell'Università 
•La Sapienza» di Roma. Dal 
1992, con delibera della 
giunta della Regione Lazio, 
è stato identificato come 
Centro regionale di riferi
mento per l'autorizzazione 
delle cure all'estero in ospe
dali specializzati. Attual
mente, con la piena operati
vità del vicino Ospedale 
«GB Grassi», che lo ha sgra
vato degli oneri della sanità 
ordinaria, 11 Centro svolge 
attività di diagnosi, terapia, 
rieducazione e riabilitazio
ne, prevenzione delle com
plicanze precoci e tardive 
dei nuelolesl. ' 

CI si domanda quale sia il 
senso e lo scopo di una si
stematica azione denigrato
ria che. ignorando e svalu
tando l'attività sanitaria pub
blica italiana, di fatto porta 
atta immotivata sopravaluta- -

•f'zR>i*.rdriirtriklbrjfstranierî ' 
invece di essere stimolo 
continuo all'adeguamento e 
al reale miglioramento di 
quelle italiane 

Parco di Velo 
I prodotti 
ddr«integralismo» 
ambientalista 

O l La conferenza stampa 
promossa dai Verdi e da altri 
gruppi di ambientalisti in 
merito al cosiddetto Parco di 
Velo, rischia, nonostante le 
buone intenzioni espresse 
da tutte le parti interessate di 
confondere ulteriormente le 
idee e di bloccare non solo 
le lottizzazioni previste nella 
zona e del tutto conformi al
la vigente normativa, ma la 
stessa possibilità di interve
nire tempestivamente e con
cretamente, per la realizza
zione da tutu auspicata del 
Parco di Velo Da tempo 
l'Associazione tutela Iniziati
ve urbanistiche ambientali 
Roma Nord, che raccoglie i 
propnetan delle aree e gli 

operatori dell'edilizia inte
ressati, si sforza di promuo
vere un nuovo concetto del
la tutela ambientale, che 
muove dalla realtà e non da 
assuzioni astratte, e che si 
basa sulle possibili sinergie 
tra pubblico e privato II ca
so del Parco di Veio appare, 
da questo punto di vista, 
esemplare Alcuni impren
ditori hanno acquistato nel
la zona le aree che il Piano 
Regolatore destinava ad edi
lizia abitativa, per effettuare 
un investimento lecito ma 
anche importante sia per la 
domanda crescente di abi
tazioni, sia per le possibilità 
di lavoro che ne sarebbero 
scaturite Da anni tutto è fer
mo, nonostante che nel frat
tempo siano intervenute le 
necessarie approva/Ioni e 
che, anzi, si siano moltipli
cate le normative di tutela 
paesistica ed archeologica 

Tutti i progetti di lottizza
zione - sono stati adeguati a 
queste successive normati
ve, con la conseguenza di ri
durre alla metà le cubature 
edificabili • e di vincolare 
ogni intervento «privato» alle 
esigenze del «pubblico» So
no infatti previste cessioni a 
parco pubblico di oltre 1 mi
lione di metri quadrati ac
compagnati dalla realizza
zione di attrezzature e di ar
redi urbani che consentiran
no al progetto del Parco di 
non restare solo sulla carta, 
ma di diventare una autenti
ca opportunità per chiun
que desiden usufruirne 
Questo è il paradosso men
tre si discute di possibilità 
che la legge ha già sancito si 
pregiudicano nei fatti le reali 
possibilità di intervento In 
pochi anni, la zona del Par
co di Veio più vicina a Roma 
è diventata preda dell'abusi
vismo quasi SOOmila metri 
cubi di costruzioni non au
torizzate, costruzioni spesso 
di elevato tono, che nessuno 
riuscirà più a togliere da do
ve sono e che renderanno 
utopistico ogni progetto di 
razionalizzazione territoria
le 

Non si capisce perché al
lora, con iniziative che ap
profittano anche delle attua
li difficoltà istituzionali, si 
continua a combattere con
tro la legge, che dovrebbe 
valere per tutti, in nome del
l'interesse di tutti, e perché 
si continuano a criminaliz
zare gli interessi particolari». 

^t^w^tMsW^Wbbercy" 
essere gli struménti più ido
nei a realizzare quanto tutti 
vogliono realizzare 

In questa prospettiva, che 
senso ha chiedere, come 
chiedono i Verdi, soluzioni 
che contrastano con le stes
se leggi? Si ricorda a propo
silo delle affermazioni ine
satte fatte da questi ultimi 
che l'unico Organo compe
tente è la Regione trattando
si di competenze ad essa 
trasferite ai sensi dell'art 1 
4° comma del D P R. n 8/72 
(vedi Corte Costituzionale 
n 327 del 13/7/90) e non 
certo il ministero dei Beni 
culturali ed ambientali Inol
tre «l'efficacia delle previsio
ni del Programma plurien
nale permane perfino alla 
loro completa attuazione» 
(art 25 Legge Regione La
zio n 35/78) e con esso 
progetti che hanno già tenu
to conto delle norme stesse 

Noi siamo sempre dispo
nibili a spiegare le nostre ra
gioni non vorremo perù che 
questa disponibilità venisse 
interpretata come segno di 
debolezza Non è cosi Di ra
gioni pensiamo di averne a 
sufficienza 

Il presidente 
dell'Associazione 

tutela iniziative 
urbanistico ambientali 

Roma Nord 

IL LABORATORIO DI INIZIATIVA 
DEMOCRATICA INVITA 

A DISCUTERE CON: 

TONI MUZI FALCONI 
ANTONELLO FALOMI 

E 
PIETRO SCOPPOLA 

SUL TEMA: 

QUESTIONE MORALE E CRISI DEL SISTEMA: 

«I REFERENDUM TRA 
CONSERVAZIONE E CAMBIAMENTO» 

Martedì 30 marzo ore 20.30 
via Scarlatti, 9/A 

PRESIEDE 

GUSTAVO IMBELLONE 

Un impero da 3mila miliardi 
alle spalle di «don Pasquale» 
in prima linea per l'acquisto 
della squadra di Ciampico 

Sono granai, silos e mulini 
tra il Vesuvio e il Tavoliere 
Ha la vocazione a comprare 
società di calcio: ne ha tre 

Il vecchio e il «nuovo» detta As Roma Giuseppe Ciampico e Pasquale Casillo 

A G E N D A 

Casillo il macina-miliardi 
La Roma all'uomo di Gava noto all'Antimafia? 
Non sarà facile la marcia sulla Roma giallorossa di 
Pasquale Casillo, «ti re del grano», ma è l'ipotesi più 
probabile per la squadra di Ctarrapico travolta dai 
debiti, buona parte dei quali con lo stesso finanziere 
vesuviano. Un amvo tuttavia non augurato da tutti: 
miliardario, vicino alla corrente de di Antonio Gava, 
non tutte le nubi e i sospetti sulla trasparenza dei 
suoi affan sarebbero stati diradati.. 

GIULIANO CUARATTO 

•sai Dall'acqua al grano, non 
per fare farina, ma per rimpa
stare e tenere in piedi i destini 
dei calci giallorossi DaCiarra-

f>lco a Casillo, passando per le 
ortune dubitate e travolgenti 

di due finanzieri d'assalto di 
matrice democristiana Sem
bra questa la sorte della squa
dra che fu di Dino Viola e che 
oggi è travolta insieme all'ex re 
di Fiuggi in un vortice fallimen
tare dalquale sembra tutt'altro 
che esclusa la fraudolenza 
L'erede t comunque alle por
te, sta per arrivare, parla già da 
padrone «don Pasquale», co
me con rispetto lo chiamano 
dal patrio San Giuseppe Vesu
viano sino alla Capitanata, la 
terra del grano pugliese, gover-

-tMJnJltMdi daJ.Tureno. all'A: 
PéÀàttfpsMaat'jpigri -napoletani 1 e nocerinf sino a quelli der Ta
voliere e non solo ti 

«Un padrone e non un presi
dente» e tra I suoi refrain prefe
riti E la distinzione non è ca
suale della Roma ne ha già 
una fetta fatta di miliardi pre
stati (si dice almeno 40) allo , 
stesso Ciana, e lui, squalificato 
dalla giustizia sportiva per l'in
traprendenza nell'azionariato 
calcistico (suo il Foggia, sue 
anche il Bologna e la Salernita
na), ha già dichiarato di essere 
pronto, «soldi In bocca», a rile
vare l'«azienda» Roma e a «risa
narla» Un programma che al
letta i tifosi, un disegno che per 
altri significa cadere «dalla pa

della nella brace» Sognano i 
pnmi il riscatto sportivo, l'asce
sa, con le tasche gonfie e con 
in panchina il talent scout Ze-
man, verso alion pedatorl di
menticati Avvertono i secondi 
dei pericoli nascosti in una ric
chezza esplosa in pochi anni 
Ed elencano i loro •fieri dubbi» 
sulla trasparenza dell'escafa-
tion di «don Pasquale», spiega
no con dossier e fascicoli giu-
dizian îrresistibilità» del suo 

rialto a granai, silos e mulini 
Pasquale Casillo col fratello 

Aniello, a capo di imprese (40, 
secondo alcuni, più di 60 se
condo altri) che «macinano» 
tremila miliardi l'anno 

Un impero, ia prima indu
stria molitoria Italiana, che sol
tanto sette anni far di 'miliardi 
ne fatturava 115 cioè U, 3,8% 
degli.attuali Una vera-eruzio
ne imprenditoriale, un arric
chimento travolgente in una 
terra, la Puglia, dai tristi pnmati 
malavitosi, e sul quale hanno 
indagato, anche nello spirito 
delle leggi antimafia che lo im
pongono e partendo da so
spetti di collusione e presunte 
parentele con gente della ca
morra, la Guardia di finanza, 1 
carabinien, l'Uigos, la Com
missione Antimafia, le Procura 
di Foggia, Lucerà, Roma, Sa
lerno, Milano, Vigevano e Ver
celli 

É un carteggio infinito, co
stellato di sospetti, indizi, note 
riservate e querele a «trecento-
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I «masini» in curva 
cantano Andreottì 
avi Maramaldi biancocclesti Con Cragnotti arroccato su di un 
solo avviso di garanzia la tifosena laziale si prende una bella ri
vincita, anche giudiziana sui «cugini» giallorossi (come vuole 
che si dica la retonca sportiva) Un'occasione ghiotta e storica 
presidente e vicepresidente della Roma calcio dietro le sbarre di 
Regina Coeli Giulio Andreottì padnno politico-sportivo, raggiun
to da avviso di garanzia per affan di mafia E che poteva fare la 
Curva Nord per festeggiare lo storico tris? Cantare l'affinità mora
le con i giudici di Tangentopoli espnmendo in un giudizio sinte
tico e approfondito la propna contranetà alla politica «prenditn-
ce» dell'ex re delle acque minerali e, per estensione, a quella di 
Andreottì, alias Marco Tullio Cicerone Ir, detentore del record eu
ropeo di «poltrona occupata» Tutto in epigrammi, perché la cul
tura è cultura. Talvolta in metrica, sulle note stonate di Vaffancu
lo, parto musicale-letterano di un giovane romanziere di fine se
colo, tale Marco Masini che dirsi voglia Insomma, in metrica con 
quel vaffanculo epigrammatico e è finito il senatore a vita demo
cristiano, per il Ciana i tifosi hanno scelto l'appellativo reggino 
boia chi molla Escludendo il «chi molla» e lasciando il resto Una 
dedica speciale è sembrata rivolta alla situazione societaria della 
società, calcistica .giallorossa. Sulle note del gassmaniano «Bran
ca branca branca/ leon leon leon» (fischio e bum), la tifoseria 
ha coniato. «Ciarra ciarra ciarra/leon leon leon» (solito fischio e 
bum) Esametro rispettato con saluti e baci al presidente in car
cere e al suo vice «pnnciplno» oltre che Mauro Leone Aspettan
do Casillo OGP 

sessanta gradi» La più celebre 
ad investigatori del ministero 
degli Interni, compreso il que
store di Foggia, ai quali ha 
chiesto 200 miliardi di «risarci
menti morali» per aver frugato 
senza successo sul suo conto 
L'ultima, la più arrogante, con

tro l'autore di «Puglia il crimi
ne scenan e strategie», un li
bro di Maurizio Fiasco che de
dica un intero capitolo ai Casil
lo nprendendo le relazioni del
la Finanza sul quel gigante 
agroalimentare cresciuto tra il 
Vesuvio e il Salerno 

«Sono una vittima» reclama 
il «don Pasquale» che sul cai 
ciò ma anche sull editona (è 

Eddrone del quotidiano napo-
:tano Roma') punta per «di

versificare» e «movimentare» i 
suoi interessi E al «perché Ro
ma?» lui risponde come il mi
glior Ciarrapico «Voglio una 
grande squadra voglio vincere . 
uno scudetto», dice non senza 
ricordare che aveva gii tentato * 
col Napoli, «50 miliardi in con
tati, ma Feriamo ha nfiutato» 

E un sogno tricolore perciò } 

quello che anima Casillo, non 
altro Non pensa al prestigio 
della capitale agli 80mila tifósi 
possibili elettori, sicun sosteni-
ton Non pensa <• nuovi rap
porti politici, istituzionali, alia 
«buona società» quale quella 
che anima la tribuna d'onore 
dell Olimpico Ammette solo 
di essere stufo di Foggia dei 
pochi risultati sportivi e delle 
«inique» contestazioni sfociate ' 
anche in «avvertimenti» minac
ciosi sfregi e danni allo stadio 
e la bomba a un mulino 

EI acquisto sembra inelutta
bile creditore privilegiato soli
dissimo pagatore, ha tutto 
quello che può convincere ì 
più nluttanti, cash, yacth e jet 
Ma ha anche un fardello di so
spetti che restano sostanziosi 
nonostante i «non luogo a pro
cedere» che chiudono i suoi 
voluminosi dossier E ora che il 
suo maggior referente nella 
De Antonio Gava, è accusato 
di collusione camorristica, il 
suo cammino verso il Tevere si 
farà forse più difficile Di so
spetti infatti «si può perire» 
Tuttavia lui, «don Pasquale», > 
non se ne cura, tira diritto 
comprando tutto e querelando 
chi, come lo studioso Fiasco 
non lo dimentica nel suo libro 
sulla storia della cnmine pu
gliese La sua marcia sulla ca-
Fitale è iniziata, qualcuno al-
Olimpico lo aspetta certo a 

braccia aperte, come del resto , 
fu per Ciampico • 

IN PRIMO PIANO Ostia, rifugiati politici cacciati dal Country club 
Nascosta in uno scantinato. La XIII: «Siamo contro gli sgomberi, ma ci devono aiutare» 

Sessanta somali senza un tetto 
• I Da 48 ore il loro unico tetto è 
quello di una chiesa sconsacrata den
tro il vecchio complesso della colonia 
Vittorio Emanuele, sul lungomare di 
Ostia Dopo tre notti passate all'addiac
cio, per qualche decina di profughi so
mali quella saia vuota e fredda è me
glio di niente 

Cosi, aiutati dai ragazzi del centro so
ciale SpazioKamino e dai militanti di 
Rifondanone comunista, i somali han
no deciso di sistemarsi li, con brandine 
e stufette di emergenza, per protestare 
contro l'espulsione dal campo in cui n-
siedevano 

Perché fino a mercoledì scorso, i 
profughi erano ospitati nei bungalow 
del «Country Club» di Castel Fusano, il 
camping della famiglia Chigi già finito 
nel mirino dei magistrati per un presun
to traffico di tangenti sugli immigrati 
C'erano arrivati circa due anni fa. nel 
maggio del "91, quando il comune ave
va chiuso I hotel World Era stato l'alio-

MASSIMILIANO DI OIOROIO 

ra assessore alla casa, Filippo Amalo, a 
impegnarsi con la società propnelana 
dei camping per ospitare solo per po
chi giorni 208 persone comprese don
ne e bambini, in una cinquantina di 
stanze 

Ma dopo due anni di inutile attese il 
24 marzo scorso, si è venficato l'episo
dio che ha fatto scoppiare l'emergen
za insieme a una delle donne residenti 
nel campo, ali ingresso del Country 
Club si sono presentate altre due soma
le cariche di valige venute a trovare i 
parenti Al nfiuto dei guardiani di la
sciarle entrare, é scoppiata la protesta 
degli altri profughi La reazione dei pro
pnetan è stata dura tutte le persone 
che non nsultavano nella lista compila
ta due anni prima dalla Prefettura sono 
state allontanate dal campo E comin
cialo cosi un vero e proprio rastrella
mento nel pcnmetro del camping 

mentre ai profughi «irregolan» che rien
travano 6 stato vietato [accesso E nei 
giorni seguenti davanti ai cancelli si so
no venficati ven e propn scontri, con tre 
tenti da una parte i somali, dall'altra i 
guardiani del campo (tra cui sarebbero 
stali arruolati anche alcuni immigrati 
polacchi secondo quanto sostengono i 
profughi) 

•Da mesi abbiamo inondato il Co
mune, la Regione la Prefettura e le forze 
dell ordine di nehieste di intervento -
dice Michelangelo Cavalcanti di Verifi
cano, amministratore del camping -
ma nessuno si è mai fatto vivo Abbia
mo fatture inevase per dimeno due mi
liardi E poi, la nostra reazione era legit
tima da tempo nel camping e era un 
via vai di profughi irregolan che scaval
cavano le recinzioni o che si presenta
vano con documenti falsi Cosi, oggi 

• i «È un piccolo cnminale 
istintivo, che tutti abbiamo nel 
cervello, dentro di noi» Scatta 
all'improvviso, in qualsiasi uo
mo di qualsiasi civiltà Cosi ha 
definito il razzismo Luciano De 
Crescenzo, in occasione del-
I incontro di ien mattina nella 
sala della Protomoteca in 
Campidoglio, organizzato dal-
I istituto Cine Tv e il liceo 
scientifico Majorana Davanti a 
una platea vivace, di giovani 
studenti accovacciati sul pavi
mento o raggruppati intomo al 
palco oltre a De Crescenzo so
no intervenuti Tullio De Mau
ro, Lucio Villari, Tullia Zevi In 
veste di padroni di casa, Ettore 
Del Giacco e Michele Tortorici, 
rispettivamente vicepreside e 
preside di due istituti romani 
Più di due ore di analisi stori
che e culturali sul fenomeno 
razzista, seguite da numerose 
domande di insegnanti e allie
vi 

L'incontro ha concluso un 

Se di razzismo si parla 
in un'aula scolastica... 
discorso iniziato due mesi fa 
Si tratta del seminano «Un uo
mo è un uomo», promosso dal
le due scuole con II patrocinio 
del Comune Indicativo il sot
totitolo dell'iniziativa «le cause 

• del razzismo» Il fenomeno è 
stato analizzato nelle sue pie
ghe più nascoste Dagli arche
tipi junghiani, presentati dal 
prof Aldo Carotenuto, ai rap
porti tra diritti umani e diritti 
costituzionali, spiegati dal 
prof Paolo Ungan .Non è man
cato il tema della fecondità 
dell'ibndo e dei figli della so
cietà multietnlca, analizzato 

BIANCA DI GIOVANNI 

da Giovanni Berlinguer e Giu
seppe Sermonli Interessante 
la presentazione curata dal 
British Council degli ordina
menti statali nelle società mul
tirazziali Per concludere con 
due appuntamenti stonco-
economici il razzismo e i rap-

Ssrti di produzione (a cura di 
luseppe Gesano) e razzismo 

e tolleranza nel 900, presenta
to da Lucio Villan 

«Io sono ebrea - ha detto 
Tullia Zevi - e posso portare 
due messaggi 1 ostilità si può 
vincere tanto è vero che dopo 
duemila anni di persecuzione 
noi siamo ancora qui Secon

do e possibile la coesistenza e 
il dialogo costruttivo» Il razzi
smo secondo Villan è «I accu
mulazione di elementi pseudo 
culturali che nascono da esa
sperazioni della stona Se co
nosciamo i dati reali siamo più 
attrezzati ad evitarlo» Una mi
gliore organizzazione sociale 
può aiutare7 «La cosa sembra 
più complessa - risponde De 
Mauro - Anche paesi dove i si
stemi scolastici sono più accu
rati come la Germania o il 
Giappone non sono esenti da 
fermenti razzisti Non voglio 
assolutamente demonizzare la 

non saooiamo quante siano realmente 
le persone ospitate nelle stanze Quin
dici giorni fa abbiamo sporto denuncia 
contro un vero e propno traffico di po
sti un somalo che cercava di entrare > 
nel campo ha confessato di aver paga
to 500 dollari a un intermediarlo» t 

«C è un vero è propno copnfuoco -
racconta Hamsa che è a Roma da più 
di un anno e che ha lasciato la famiglia 
in Kenia -1 guardiani non entrano nelle . 
camere - ma controllano le persone "* 
che girano nel camping e chi non è sul
la lista viene accompagnato subito al-
! uscita» «Chigi ha messo la Circoscri
zione di fronte al fatto compiuto - com
menta il presidente della XIII Angelo 

u Bonelli - e questo è diventato un pro
blema di ordine pubblico dunque toc
ca alla prefettura intervenire Noi non 
possiamo collocare dall'oggi al domani 
60 persone I somali non possono re
stare II evidentemente, ma per il mo
mento ci opporremo allo sgombero» 

Germania un pae«» ricco di 
cultura democratica, forse più 
del nostro» 

Il bilancio dell'iniziativa7 

«Positivo senz'altro ~ dice il 
preside Tortona - La nostra 
scuola pur trovandosi in un 
quartiere che tende a destra 
(Villaggio Azzurro) non pre
senta casi di violenza neonazi
sta Tutti sanno di aver dmtto a 
parlare all'interno d, regole 
democratiche» Le scuole si ri
promettono di continuare il la
voro I anno prossimo sempre 
che ci siano i soldi «Ci stanno 
togliendo le palestre - denun
cia Del Giacco - Non mi meri-
sco alla palestra per lo sport, 
quella non funziona da IO an
ni Parlo dei luoghi deputati al
la discussione 11 ministero ha 
ndotto i fondi del 60%» Come 
si farà quindi'«Come fatto 
finora con la buona ve onta 
degli insegnanti che per que
sta iniziativa hanno lavorato 
gratis 

Ieri 
minima 3 

massima 15 

Dadi il sole sorge alle 6 36 
v O & ' etramontaallel933 
• VITAD^'ARTITC 
•Maldita» In concerto il frizzante gruppo messicano am 
va a Roma dove stasera sarà in concerto al Circolo degli Ar 
Usti via Lamarmora 28 (replica domani al Classico di via Li
berta) La bizzarra congrega impazza dal 1985 con una mu
sica tutta da ballare a base di -ode Junk, ska e punk, in gra 
do di passare dai ntmi indiavolati a languide ballate Da non 
perdere - - . „ 
Arci Gay al Mamiani. Per la prima volta I Arci Gay di Roma 
terrà un incontro oggi alle 16 sul tema dell omosessualità 
presso il liceo Mamiani Questa occasione rappresenta una 
pnma inflativa col mondo della scuola tesa a promuovere 
la conoscenza agli studenti sulle tematiche delle diversità 
sessuali Sono invitati tutti gli studenti interessati 
Notturno d'arte all'Open Gate. Stasera 1 Open Ga'e si 
trasforma in gallena per un «Notturno d arte» organizzato da 
Paolo Tinarelli e Enrico Quinto Protagonista il pittore Gio
vanni Sanjust che presenterà le sue opere più significative 
dall983all993 • - i» 
Danze popolari. Sono aperse le ìscnyion per i.n nuovo 
corso di danze popolan italiane del centro-sud (tarantella, 
tammurnata e saltarello) che si ten-à nella sala di via dei 
Marsi 49 (S Lorenzo) Le lezioni saranno condotte da Do
natella Centi coreografa e danzatrice del gruppo Danze tea 
trali del Mediterraneo Per informazioni e iscrizioni telefona-
realn 78 57301 s 

i MOSTRE l 
La collezione Boncompagnl Ludoviai. «Algardi Bernini 
e la fortuna dell antico» 380 pezzi completamente restaura
ti Palazzo Ruspoli. Via del Corso418 Orario tutti i giorni 10-
21 Fino al 30 aprile 93 
Le donne di Jugend. Cento immagini di figure femminili 
sulla pnma pagina uella rivista tedesca fine 800 Area Do-
mus via del Pozzetto 119 Orario 10-13e 16 1930 Chiuso 
domenica f lunedi Finoall8apnle 

PRECISAZIONE l 
È contrano al vero che il signor Riccardo Billi sia stato de
nunciato all'autorità giudiziaria in relazione alle «centinaia 
di migliaia di videocassette sequestrate a Pomezia dal nu
cleo centrale d! pelala tnbutana della Guardia di Finanza» ' 
secondo quanto pubblicato su «L Unità» di domenica 7 mar
zo 1993 a pag.24 11 signor Billi che non è titolare di aicuna 
delle società citate nell'articolo, e che oltre al resto non 
opera nel settore delle videonproduzioni non è persona in 
dagata in alcun procedimento penale Pertanto la notizia 
pubblicata, gravemente lesiva della npartizione del signor 
Riccardo Billi risulta palesemente falsa. Avvocato Vincenzo r 
Siniscalchi t . 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Set. ParioU/Laboratorlo: ore 20 00 iniziativa sui referen 
dum (AFalomi.P Scoppola T Muzi ^alconO 
Sex. Mario Alleata: ore 20 00 iniziativa sui referendum (A 
Ottavi) 
VII Unione Circoscrizionale: c/o Sez Quarticciolo ore 
18 00 iniziativa su' referendum (G Galletto) 
Sez. Nuovo Salario: c/o Casa del Quartiere Nuovo Salano 
ore 19 30 costituzione oel comitato per il si (G Berlinguer) 
Avvito: oggi dalle ore 930 c/o Istituto Palmiro Togliatti 
(Frattocchie) seminano sui referendum 
Avviso, domani alle ore 17 00 c/o Sez Campo Marzio (Sa
lita dei Crescenzi 30) nunione dell area comunista Odg Re
ferendum elettorale e avvio raccolta firme referendum art 
19 dei consigli Cgil.Cisl Uil 
Avviso: oggi alleorel730c/oSez Enti locali (ViaSantAn-
gelo in Peschena, 30) numone dei segrctan delle Unioni Cir
coscrizionali su «Venfica campagna referendana» (R. Mo-
rassut A Ottavi) 
Avviso: e disponibile presso il magazzino di Villa Fassini 
(ViaG Donati. 174) il matenale di propaganda, del partito 
sui referendum 

UNIONE REGIONALE "' 
Unione regionale: in sede (Via Botteghe Oscure 4) alle 
ore 16 00 si terrà il coordinamento regionale dell Arca dei 
comunisti democratici (Morgia) , 
Federazione Castelli: Colonna ore 17 30 assemblea don
ne (Castellani) 
Federazione Civitavecchia: avviso mercoledì 31 marzo 
alle ore 17.30 in Federazione si terrà la numone del Comita
to federale sui «Referendum» 
Federazione Fresinone: in Federazione alle ore 17 00 as 
scmblea di segretari e capogruppo dei Comuni che votano 
(DeAngelis Giraldi) 
Federazione Tivoli: m Federazione alle ore 18 30 numone 
di segretene Unioni comunali e segreterie di zone su 1 ) 
Conferenza d'organizzazione, 2) Auto finanziamento 3) * 
Feste dell'Unità (Gasbam) 
Federazione Viterbo: in Federazione alle ore 16 00 incon
tro programmatico con le organizzazione professionali di 
massa (Capaldi Crescenzi Cervi) 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto: e un anno che è morta Thea Mancini Per quanti lo 
seppero con ntardo, per tutti coloro che la amarono e stima
rono profondamente un'occasione per ncordare le enormi 
qualità Ne nnnovano il ricordo con grande tristezza e nella 
certezza di aver avuto con lei un rapporto speciale la sua 
amica Luisa Laureili e i compagni della XII Circoscrizione 

Al Foro Italico 
presentaxione 

del Liberazione e 
del «Regioni» 

Si alza il sipario sulle corse della «Primavera ciclisti
ca» 1993. Il Gruppo sportivo l'Unità, il Pedale 
Ravennate e la Polisportiva Rinascita di Ravenna 
presentano le loro manifestazioni lunedi 5 aprile alle 
ore 11 nella Sala Congressi del Coni (Piscina coper
ta) in via Leopoldo Franchetti n 1, al Foro Italico 
Le manifestazioni come ormai vuole la tradizione si 
svolgeranno dal 25 aprile p v 48" Gran Premio 
della Liberazione (sul Circuito di Caracalla in 
Roma), 18° Giro delle Regioni che per 1000 chilo
metri porterà sulle strade italiane il ciclismo olimpico 
di tutto il mondo e W Coppa delle Nazioni che si 
svolgerà a Crema i 

Con le personalità del mondo sportivo, culturale turi
stico e dell'associazionismo interverranno uomini e 
donne del ciclismo italiano G intemazionale Saranno 
inoltre presenti con i loro gonfaloni le delegazioni 
delle città che ospiteranno il Regioni come sedi di 
tappa 

L invito e rivolto anche a tutti gli amanti del ciclismo 
chiamati ad una festa di sport e d'i amicizia 


